OGGETTO:  L.R. Toscana 63/2011 – Introduzione dell’obbligo del DURC per attività di commercio su aapp. Adempimenti.

La L. R. Toscana 28/11/2011 n. 63, entrata in vigore il 1° dicembre 2011, ha reintrodotto l’obbligo della regolarità contributiva, al fine dell’esercizio dell’attività di commercio su aapp.

Il Comune è chiamato ad effettuare opportune verifiche presso INPS e INAIL sia per gli operatori  che intendono avviare l’attività, sia per coloro che sono già titolari di titolo abilitativo e di concessione per l’esercizio del commercio su aapp, prevedendo quanto segue:

1. entro il 31 marzo di ogni anno successivo al rilascio dell’autorizzazione/concessione o alla presentazione della SCIA, effettuazione della verifica per tutti gli operatori ;

2. decorsi 180 giorni dalla data di iscrizione al registro delle imprese e comunque entro sessanta giorni successivi, effettuazione della verifica per gli operatori non ancora iscritti al Registro Imprese alla data del rilascio dell’autorizzazione/concessione o della presentazione della SCIA;

3. entro 60 giorni dalla comunicazione di sub ingresso, effettuazione della verifica sia per il cedente che per il subentrante.

In caso di esito negativo della verifica annuale, il titolo abilitativo è sospeso per 180 giorni, ovvero fino al giorno della regolarizzazione. Il titolo abilitativo e la concessione di posteggio sono revocati, qualora l’interessato non regolarizzi la propria posizione entro il periodo di sospensione.

Il titolo abilitativo e la concessione sono revocati in caso di esito negativo delle verifiche di cui ai punti 2 e 3.

La norma consente comunque l’esercizio dell’attività ai commercianti, che hanno ottenuto la rateizzazione del pagamento dei contributi INPS/INAIL. 

Gli operatori (sia itineranti che titolari di concessione di posteggio) già attivi nell’anno 2011 devono presentare una dichiarazione sostitutiva riguardante i dati che consentiranno al Comune di effettuare le necessarie verifiche entro il 31/03/2012 da trasmettersi tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: comune.empoli@postacert.toscana.it . La dichiarazione deve essere firmata digitalmente.
Gli operatori non in possesso di firma digitale e/o di PEC possono incaricare un professionista di fiducia per trasmettere tramite la pec dello studio la documentazione e/o per controfirmare digitalmente il documento.

In questo caso il titolare deve firmare su cartaceo il modello di dichiarazione e il modello per l’incarico al professionista il quale procederà a scansionare i due moduli corredati da copia di un documento di identità dell’operatore, firmando tutto digitalmente. Nella procura è indispensabile l’indicazione della Pec dalla quale sono trasmessi i documenti.
Al momento della presentazione della Scia per svolgimento dell’attività in forma itinerante o della comunicazione di subingresso, gli interessati devono produrre una dichiarazione sostitutiva riguardante i dati che consentiranno al Comune di effettuare le necessarie verifiche.

In caso di subingresso, tale dichiarazione è richiesta anche alle ditte che cedono l’attività a qualsiasi titolo.

